
g io g a r l a ,  e'd asservirla . ( t ) Q u e s t i ,  ed altrettanti  ragionamenti  era­

no tenuti  da chi  voleva con nissuna Pol i t i ca poli t i camente decidere , 

m al  conoscendo i F ran ces i ,  del l ’ evento delle cose future.  In conse­

guenza di questa M a s s i m a ,  sconosciuta agli  antichi Savj  della Repub­

b l i ca ,  si abbandonarono tutti  i m e z z i  di  d i f e sa ;  e tutte le cure de’ 

Sav j  si diressero a colt ivare l ’ a m ic iz ia  de’ F ran ces i , Erano essi di fa t ­

to  pentiti  del rifiuto dato ài C itta d in o  N o e l,  come si è detto, quando 

verso la fine d ’ Ottobre  era per giunger a Ve n ez ia  i l  C i t tadino  L a i *  

l e m e n t , r iv est i to  anch’ esso dal Co m ita to  di Salute Pu b bl ic a  del ca­

rattere di M in istro  P lenipotenziario d ella  R epubblica Francese in V e- 

n e z ja . N o n  esitarono i Savj  ad afferrare l ’ opportuno m o m e n to , ed in» 

Novemb ôtto  ̂ Senato dalle lusinghiere loro ragioni Io riconnobbe , ed accol* 

t nn*  s e > sebbene avesse reclamato contro una tale Missione  il Cav.  W o r -  

s ley  Residente d ’ Inghi l terra .  Ecco  le ca r te ,  che allora corsero,  su que­

sto important ’ argomento.  F u  di l igente a reclamare i l  Ca v .  W o r s l e y 3 

e nel giorno 4.  Nove mb re  di  quest ’ anno 1 7 ^ 4 . ,  di cui  ora scrivia* 

mo , presentò al C o l l e g i o  la seguente M e m o r i a .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E  

I l lu s tr is s im i e d  E c c e lle n tis s im i S ig n o r i.

H:6

I 1 Cavalier Wors ley  del Consigl io Privato di S. M.  Brittanfca , e suo 

Ministro Residente appresso la Serenissima Repubblica di Venezia non 

può trattenersi di rimarcare a V .  S. ed  a V . V .  E. E. la sua estrema sor* 

presa all ’ arrivo negli Stati  della .Repubblica stessa improvisamente d’ un 

certo Sig. Lal lement di Francia per spiegare il Carat tere di Ministro 

Plenipotenziario della sedicente Repubblica Francese appresso la Serenis­

sima Repubblica di Venezia . Siccome la vera situazione dellai Francia

1 non

( 1 )  E ’ noto L ìp p is atque T on soribus , che queste furono le ragioni,  le mille 
vo lte  ripetute nelle Consulte, e nel S e n a to , del K .  G irolamo Z u lia n i , seco n dato , 
dagl’ a l tr i ,  che passavano d’ intelligenza con esso l u i ,  e che copiate furono in se­
guito dal K .  Piero D o n a ,  come si d irà.


